


I BAMBINI EBREI CI HANNO 

 LASCIATO UN’INTENSA EREDITÀ 

 LETTERARIA CHE RACCONTA 

 DELLE SOFFERENZE E DELLE  

SPERANZE PERDUTE 



Poesia “LA FARFALLA” 

 scritta da Pavel Friedman 

L’ultima, proprio l’ultima,   di un giallo così intenso,  

così assolutamente giallo, 

Come una lacrima di sole quando cade sopra una roccia bianca, 

Così GIALLA, così GIALLA!   L’ultima ….. 



… ma qui non  

ho rivisto 

 nessuna farfalla. 

 

Quella dell’altra volta  

fu l’ultima: 

 

LE FARFALLE 

NON VIVONO 

NEL GHETTO 



TRUDI BIRGER E’ 
SOPRAVVISSUTA AGLI 

ORRORI DELL’OLOCAUSTO. 

NEL SUO LIBRO RACCONTA 
LA SUA ESPERIENZA     

NEI CAMPI DI 
CONCENTRAMENTO … 

  

LA RABBIA CHE DA’ LA 
FORZA DI RIMANERE 

AGGRAPPATI ALLA VITA … 

 

 LA FAME CHE NON 
DIVORA MAI LA SPERANZA 

… 



“ NEL CAMPO ERO SEMPRE AFFAMATA. ..                                                                     

SOGNAVO TAZZE FUMANTI DI CIOCCOLATA E CROCCANTI 

PANINI CON TANTO BURRO….. 

 

…MALGRADO LE DISUMANE CONDIZIONI DELLA VITA, LA 

SOFFERENZA FISICA E LA FAME, ERO ANCORA 

OSTINATAMENTE ATTACCATA ALLA VITA…. 

E MI AGGRAPPAVO ALLA SPERANZA……” 



ANNA FRANK 

CONFIDÒ 

A UN DIARIO  

I SUOI PENSIERI,  

I SUOI DESIDERI,  

LE SUE PAURE, 

MA ANCHE  

LE SUE SPERANZE 

 PER UN MONDO 

 MIGLIORE 



“ È un gran miracolo che io non 

abbia rinunciato a tutte le mie 

speranze perché esse sembrano 

assurde e inattuabili. Le conservo 

ancora nonostante tutto perché 

continuo a credere nell’intima 

bontà dell’uomo …. 

Odo sempre più forte l’avvicinarsi 

del rombo che ucciderà noi pure, 

partecipo al dolore di milioni di 

uomini, eppure, quando guardo il 

cielo, penso che tutto volgerà 

nuovamente al BENE, che anche 

questa spietata durezza cesserà, 

che ritorneranno l’ ORDINE, la 

PACE, la SERENITA’. “ 



ANCHE NOI VOGLIAMO PENSARE AL “BENE”  

E DIPINGERE IL MONDO CON I COLORI DELLA PACE 





Avevo una scatola di colori 

brillanti, decisi, vivi. 

Avevo una scatola di colori, 

alcuni caldi, altri molto freddi. 

Non avevo il rosso 

per il sangue dei feriti. 

Non avevo il nero 

per il pianto degli orfani. 

Non avevo il bianco 

per le mani e il volto dei morti. 

Non avevo il giallo 

per la sabbia ardente, 

ma avevo l'arancio 

per la gioia della vita, 

e il verde per i germogli e i nidi, 

e il celeste dei chiari cieli splendenti, 

e il rosa per i sogni e il riposo. 

……………… 

 

 

Poesia  

 “ HO DIPINTO LA PACE” 

 di Tali  Sorek 

















SCUOLA PRIMARIA        “G. PASCOLI”  

 

GATTICO    -        CLASSE QUINTA 


